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REGIONE LAZIO 
ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI 

BANDO “INCENTIVI PER L’IMPRESA SOCIALE” 
Legge Regionale 17 febbraio 2005, n.9, Art. 13, comma 7 lett. a) 

 
 

La Giunta regionale, visto l’art. 13 della Legge regionale 17.02.2005, n. 9 pubblicata sul BURL n. 
5 del il 19.2.2005 - Supplemento ordinario n. 9, vista la D.G.R. n. …… del ………, indice un 
Bando destinato a finanziare progetti di investimento e sviluppo per le imprese sociali finalizzati 
a sostenere con servizi domiciliari le persone non autosufficienti, in particolare anziani e disabili 
gravi, a rafforzare i diritti dei minori, favorire l’inclusione degli immigrati, prevenire fenomeni 
di dipendenza da droga, alcol e sostanze psicotrope, favorire l’inserimento sociale e/o lavorativo 
delle persone svantaggiate. 
L’intervento intende agevolare la diffusione ed il rafforzamento dell’economia sociale, anche per 
creare nuova occupazione, anche attraverso il potenziamento di imprese esistenti. 
 
RISORSE A BANDO 
 
Per le finalità di cui al presente dispositivo sono assegnati Euro 2.297.500,00 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Legge 8 novembre 2000, n. 328 artt. 1 e 5 
Legge 8 novembre 1991 n. 381 art. 4 cosi come modificato dall’art. 1 della 
Legge 22 giugno 2000, n. 193 
D.L. 4 dicembre 1977, n. 460 
Reg. CE 1998/2006 
Racc. CE/ 361/2003 
L.R. 17 febbraio 2005 n. 9 Art. 13 
 
 
A. SOGGETTO GESTORE 
 

- Finanziaria Laziale di Sviluppo - FILAS S.p.A. 
Via Alessandro Farnese, 3 
00192 Roma 
Bando Incentivi per l’Impresa Sociale 

 
 
B. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

I progetti di investimento e/o di sviluppo, agevolabili ai sensi del presente Bando, dovranno essere 
realizzati all’interno del territorio della Regione Lazio. 

 
Tale localizzazione, pena l’esclusione dalle agevolazioni, dovrà essere dimostrata entro il termine 
per l’accettazione dei contributi (accettazione da sottoscrivere entro e non oltre 30 giorni dalla data 
di comunicazione dell’ammissibilità ai contributi). 
Il termine predetto è di 60 giorni per le imprese sociali di nuova costituzione.  
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C. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

I soggetti destinatari delle agevolazioni indicate in premessa sono: 
1. le cooperative sociali di tipo A e B (ai sensi della legge 381/91) da costituire o già costituite 
 
2. le cooperative di produzione e lavoro, le imprese di persone e di capitali (purché risulti dall’atto 

costitutivo il divieto di distribuzione, anche indiretta, degli utili di impresa), da costituire o già 
costituite da non oltre tre anni dalla presentazione della domanda di agevolazioni, che esercitino 
in via stabile e principale un’attività di scambio di beni o servizi di utilità sociale e che, alla data 
di presentazione della domanda, rientrino nei parametri dimensionali di piccola e media impresa 
di cui alla Raccomandazione della Commissione (2003/361/CE) del 06/05/2003 pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana n° L 124 del 20/05/2003, in vigore dal 01/01/2005. 
Per “beni e servizi di utilità sociale” si intendono quelli prodotti o scambiati nei settori elencati 
all’art. 2 del D. Leg. 155/2006 “Disciplina dell’impresa sociale”:  
a) assistenza sociale 
b) assistenza sanitaria e socio-sanitaria 
c) educazione, istruzione e formazione 
d) tutela dell'ambiente e dell'ecosistema con esclusione delle attività, esercitate abitualmente, di 

raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi; 
e) valorizzazione del patrimonio culturale 
f) turismo sociale 
g) ricerca ed erogazione di servizi culturali 

 
3.  le cooperative di produzione  e lavoro, le imprese di persone e di capitali ad esclusione delle 

ditte individuali (purché risulti dall’atto costitutivo il divieto di distribuzione, anche indiretta, 
degli utili di impresa), da costituire o già costituite da non oltre tre anni dalla presentazione 
della domanda di agevolazioni, che rientrino nei parametri dimensionali di cui al punto 2 e che, 
indipendentemente dal settore produttivo in cui operano, esercitano l’attività d’impresa al fine 
dell’inserimento lavorativo di lavoratori svantaggiati e lavoratori disabili. 

Per “lavoratori svantaggiati” e “lavoratori disabili”si intendono quelli individuati ai sensi 
dell'articolo 2,  primo paragrafo 1, lettera f), punti i), ix) e x),  e lettera g), del regolamento (CE) 
n. 2204/2002 della Commissione, 5 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 
CE agli aiuti di Stato a favore dell'occupazione:  

A) Lavoratori svantaggiati  
- giovani di età inferiore ai 25 anni 
- giovani disoccupati che abbiano completato la formazione da non più di due anni  
- qualsiasi persona riconosciuta come affetta, al momento o in passato, da una dipendenza ai 

sensi della legislazione nazionale 
- qualsiasi persona che non abbia ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente da quando è 

stata sottoposta a una pena detentiva o a un'altra sanzione penale 
 
B) Lavoratori disabili 
- qualsiasi persona riconosciuta affetta da un grave handicap fisico, mentale o psichico 

  
I lavoratori svantaggiati e/o disabili devono rappresentare almeno il 30% dei lavoratori 
impiegati a qualunque titolo nell’impresa. 
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Non potranno beneficiare dei contributi: 
• le imprese che si trovino in stato di liquidazione, amministrazione controllata, concordato 

preventivo o procedura fallimentare; 
• le imprese che, organizzate in forma di società di capitali, nell’ultimo esercizio abbiano 

registrato perdite eccedenti un terzo del capitale sociale, e non l’abbiano reintegrato. 
 

Le imprese già costituite dovranno essere in regola con gli adempimenti previsti per legge 
(iscrizione al registro delle imprese, alla Camera di Commercio e ove previsto, agli albi artigiani, 
obblighi contributivi e fiscali). Le imprese non ancora costituite dovranno farlo entro 60 giorni 
dalla comunicazione dell’ammissibilità ai contributi. Le società si intendono costituite con la 
stipula del relativo atto pubblico. 

 
 
D. TIPOLOGIA DEI PROGETTI AMMISSIBILI 
 

Saranno ritenuti ammissibili all’assegnazione dei contributi previsti dal presente Bando unicamente 
i progetti di investimento e sviluppo, presentati dai soggetti su indicati, finalizzati a: 
• sostenere con servizi domiciliari le persone non autosufficienti, in particolare anziani e disabili 

gravi; 
• rafforzare i diritti dei minori; 
• favorire le pari opportunità; 
• favorire l’inclusione degli immigrati; 
• prevenire fenomeni di dipendenza da droga, alcol e sostanze psicotrope; 
• incrementare l’occupazione e favorire l’inserimento sociale e/o lavorativo delle persone 

svantaggiate  
 

E’ prevista la possibilità di collegare singoli progetti di investimento (da un minimo di 3 ad un 
massimo di 7) in un quadro di operatività integrata finalizzata allo sviluppo socio-economico di uno 
specifico ambito territoriale. In questo caso l’attività di rete verrà descritta in un’apposita sezione 
del formulario da compilarsi in maniera uniforme da parte di ciascun proponente dei progetti 
collegati. 
La valutazione positiva dell’azione di rete andrà a incrementare il punteggio dei singoli progetti, 
così come esplicitato al punto M. del presente bando. 

 
 
 
 
E. AMMONTARE DEI CONTRIBUTI CONCESSI 
 

Saranno concesse agevolazioni sotto forma di contributi in conto capitale fino ad un massimo del 
60% dell’investimento totale ammesso, secondo quanto indicato al Punto G. “Spese ammissibili” 
del presente Bando, e comunque in misura non superiore a € 200.000,00 (de minimis) ai sensi del 
Regolamento CE 1998/2006 della Commissione del 15/12/2006, relativo all’applicazione degli artt. 
87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore “de minimis”. 

 
 
F. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
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1. Modalità di presentazione delle domande 
Le domande di ammissione dovranno essere predisposte, in duplice copia ed in carta semplice, 
utilizzando esclusivamente l’apposita domanda di finanziamento ed il formulario on-line, 
disponibili sul sito internet www.filas.it sezione “Bandi” e dovranno contenere la 
documentazione richiesta dal presente bando. 
I dati inseriti on-line, a pena d’esclusione, non dovranno essere difformi da quelli inseriti nel 
formulario cartaceo.  

 
Il Bando completo di Formulario sarà disponibile presso gli uffici della FI.LA.S S.p.A, 
via Alessandro Farnese n. 3 - 00192 ROMA, e/o sul sito FI.LA.S. (www.filas.it).  
In particolare, si precisa che: 
- la domanda dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o, per le imprese 

di nuova costituzione, dalla persona individuata quale futuro legale rappresentante; 
- alla domanda dovrà essere allegata copia fotostatica, sottoscritta per autentica, di un 

documento di riconoscimento del firmatario, in corso di validità; 
- il progetto contenuto nel Formulario dovrà essere completo e dimostrare, basandosi su 

analisi precise e su dati concreti ed attendibili, la fattibilità dell’iniziativa e la redditività 
dell’investimento proposto. All’interno di tale progetto dovranno essere evidenziate le voci 
di spesa per le quali viene richiesto il contributo e l’importo di ognuna di esse. 

 
2. Termini di presentazione della domanda 

La compilazione on line della richiesta di finanziamento dovrà avvenire, pena l’esclusione, 
entro le ore 12 del quaranteesimo giorno dalla data di pubblicazione sul BURL del presente 
Bando. 
La domanda di finanziamento, il formulario e la documentazione allegata (tutto in duplice 
copia, in carta semplice) dovranno pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre il 
quarantacinquesimogiorno dalla data di pubblicazione sul BURL del presente Bando presso 
l’Ufficio Protocollo di: 
 
FILAS S.p.A. 
Via Alessandro Farnese, 3 
00192 Roma 
Sulla busta deve essere indicata, in chiaro, la seguente dicitura: 
“Art. 13 Legge Regionale 17/02/05, n. 9” 

 
G. SPESE AMMISSIBILI 
 

1. Tipologie 
 

I contributi in conto capitale sono concessi a fronte delle spese, al netto di IVA, stimate 
congrue e direttamente collegate al ciclo aziendale, relative all’acquisto di beni materiali ed 
immateriali ad utilità pluriennale, a condizione che siano nuovi di fabbrica o acquisiti da 
distributori autorizzati con obbligo di adeguate garanzie, che offrano idonee e comprovate 
garanzie di funzionalità e che non siano stati oggetto di precedenti agevolazioni pubbliche. 
Più in particolare, le tipologie di investimenti ammissibili sono le seguenti: 
• Spese per il progetto di fattibilità (studi di fattibilità, servizi di consulenza e assistenza 

finalizzati alla redazione del business plan) e per le certificazioni di qualità 
complessivamente nel limite del 10% del totale del programma di investimenti  

• Registrazione brevetti, realizzazione marchio aziendale, realizzazione sito WEB 
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• Impianti ed opere murarie di ristrutturazione, comprese quelle per l’adeguamento funzionale 
dei locali alle esigenze produttive e/o per la loro ristrutturazione. Le spese per 
l’adeguamento funzionale e/o per la ristrutturazione dei locali devono essere collegate ad 
altri investimenti e, comunque, non possono superare il 60% del totale degli investimenti 
ammissibili. Per tali tipologie di spesa, è necessario dimostrare la disponibilità degli 
immobili, se privati, per un periodo di almeno 5 anni 

• Acquisto di impianti specifici, macchinari e attrezzature, compresi gli arredi 
• Acquisto di sistemi informativi integrati per l’automazione, impianti automatizzati o 

robotizzati, acquisto di software per le esigenze produttive e gestionali dell’impresa. 
• Spese di costituzione della società (solo per le imprese di nuova costituzione) 

 
Non sono ammissibili a contributo le spese per: 
• Acquisto di terreni e fabbricati 
• Acquisto di beni di rappresentanza e/o ad uso promiscuo (anche personale), quali ad 

esempio computer portatili, telefoni cellulari, autovetture/ciclomotori/furgoni (questi ultimi 
sono ammessi solo se direttamente connessi al ciclo produttivo, come ad es.mezzi di 
trasporto per i servizi sociali) 

• Acquisto di beni e/o servizi resi dal titolare o da soggetti che siano stati o siano soci e/o 
amministratori dell’impresa destinataria o da imprese controllanti/controllate/collegate 
all’impresa destinataria o da parenti e affini entro il grado secondo 

• Spese di funzionamento, cioè relative all’attività gestionale 
• Investimenti atti esclusivamente a consentire che l’impresa operi nel rispetto di tutte le 

norme di sicurezza dei luoghi di lavoro, dell’ambiente e del consumatore e, tra questi, 
investimenti specifici volti alla riduzione dell’impatto ambientale, allo 
smaltimento/riciclaggio dei rifiuti ed alla riduzione dei consumi energetici e/o idrici 

• Spese sostenute in epoca anteriore alla data di presentazione della domanda di contributo, ad 
eccezione di quelle relative a progettazione, e/o studi di fattibilità economico-finanziaria che 
risultino effettuate entro i sei mesi precedenti alla data della domanda. La data di 
effettuazione della spesa è quella del relativo titolo, a prescindere dalla data di pagamento 

L’ultimazione dei progetti di investimento dovrà avvenire entro e non oltre 12 mesi dalla data di 
pubblicazione della graduatoria di ammissione ai contributi. 
Gli investimenti, in caso di acquisto diretto dei beni, si considerano ultimati quando tutti i beni 
sono stati consegnati, installati e resi funzionanti, oltre che fatturati e pagati. 

 
2. Variazioni alle spese di progetto 
 

Per le variazioni agli investimenti deve essere presentata alla FILAS S.p.A. e da questa 
approvata un’esplicita richiesta che indichi: i motivi della variazione, le spese soggette a 
variazione, gli importi approvati in sede di domanda e i nuovi importi richiesti.  
Le modifiche richieste non possono alterare le caratteristiche del progetto approvato. 
Eventuali variazioni in aumento della spesa iniziale non comportano un aumento del contributo 
concesso, che verrà invece proporzionalmente ridotto in caso di diminuzione della spesa 
ammissibile. 

 
 
H. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
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La Fi.La.S. S.p.A., entro 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria approvata con 
Determinazione della Direzione Regionale Servizi Sociali, invia ai beneficiari apposita 
comunicazione contenente le specifiche condizioni cui è soggetta l’erogazione del contributo. 
Tale atto dovrà essere perfezionato, tramite sottoscrizione per accettazione del contributo, entro e 
non oltre 30 giorni dal ricevimento. 
Per le imprese di nuova costituzione il termine predetto è di 60 giorni. 

 
I contributi concessi saranno erogati, al netto delle eventuali tassazioni di legge, come di seguito 
indicato: 
• 50% a titolo di anticipazione, subordinatamente alla verifica della sussistenza dei requisiti 

previsti dal presente Bando e dietro presentazione di una fideiussione bancaria o assicurativa, 
pari all’intero importo anticipato; 

• importo residuo a saldo, subordinatamente alla: 
- verifica della permanenza dei requisiti previsti dal presente Bando; 
- presentazione di una relazione sullo stato di completamento del progetto; 
- verifica che ogni singola voce di spesa risulti ammissibile in relazione al progetto approvato 

e sulla base di idonea documentazione debitamente quietanzata, contabilizzata, registrata sul 
partitario IVA e riportata sul libro cespiti (ove sia previsto tale adempimento), la cui data di 
emissione dovrà risultare non antecedente alla data di presentazione della domanda; 

- presentazione delle dichiarazioni liberatorie, in originale, rilasciate dal fornitore di beni e/o 
servizi per le fatture eccedenti l’importo di € 500; 

- dimostrazione dell’integrale pagamento dei documenti giustificativi di spesa, tramite 
bonifico bancario e/o assegno (sono esclusi i pagamenti in contanti e/o tramite 
compensazioni), rintracciabili sul corrispondente estratto conto della banca. 

 
La richiesta di erogazione a saldo del contributo deve essere presentata entro e non oltre 60 gg dalla 
data di ultimazione del progetto. 

 
 
 
 
 
 
 
I. OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO 
 

Il beneficiario del contributo è obbligato a: 
 

• restituire alla Fi.La.S S.p.A., tramite raccomandata A.R., entro 30 giorni (60 giorni per le 
imprese di nuova costituzione) dalla data di comunicazione di ammissione al contributo, copia 
di detta comunicazione debitamente sottoscritta per incondizionata accettazione; 

• realizzare in modo puntuale e completo il progetto entro il termine massimo di 12 mesi dalla 
data di pubblicazione della graduatoria di ammissione ai contributi; 

• non apportare variazioni o modifiche ai contenuti dell’iniziativa senza la preventiva 
segnalazione alla Fi.La.S S.p.A. che si riserva la possibilità di non accordare l’assenso a 
variazioni o modifiche che alterino la validità del progetto; 

• fornire alla Fi.La.S S.p.A., durante la realizzazione dell’intervento e comunque entro la 
scadenza del progetto, tutte le informazioni sull’avanzamento dell’intervento nonché i dati 
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relativi agli indicatori socio-economici volti a valutare gli effetti prodotti che saranno richiesti 
dalla Fi.La.S S.p.A. ed ogni altra informazione che sarà richiesta dalla Fi.La.S S.p.A.; 

• rispettare gli impegni assunti in relazione agli elementi utilizzati ai fini dell’assegnazione del 
punteggio necessario alla formazione della graduatoria, ed in particolare: 
a. mantenere almeno il 50% dell’incremento occupazionale previsto, con qualunque forma 

contrattuale, per un periodo di almeno 3 anni dalla data di completamento dell’iniziativa 
finanziata. A tal fine l’impresa invierà alla FILAS S.p.A. il DM/10 INPS relativo 
all’anno a regime (anno successivo al completamento del progetto di investimento), 
onde permettere la verifica dell’incremento occupazionale dichiarato nel progetto; 

b. assumere, entro 24 mesi dalla data di sottoscrizione per accettazione del contributo, i 
soggetti, eventualmente previsti in progetto, appartenenti ad una delle categorie di cui al 
successivo punto M.b.2; tali soggetti dovranno risultare occupati in maniera continuativa 
per un periodo di almeno 3 anni dalla data di completamento dell’iniziativa finanziata. 

La Fi.La.S S.p.A. si riserva la revoca delle agevolazioni qualora vengano modificati – in difetto 
per oltre il 50% di quanto previsto nel progetto – i punteggi relativi ai dati qualitativi e 
quantitativi attinenti l’incremento occupazionale 

• non trasferire l’unità operativa per un periodo di almeno 5 anni a decorrere dalla data di 
completamento dell’iniziativa finanziata senza la preventiva autorizzazione della Fi.La.S 
S.p.A.; 

• non trasferire, per un periodo di 5 anni a decorrere dalla data di completamento dell’iniziativa 
finanziata, a qualsiasi titolo, per atto volontario, i beni oggetto dell’intervento, né distoglierli 
dall’uso previsto, senza la preventiva autorizzazione della Fi.La.S S.p.A.; 

• conservare a disposizione della Fi.La.S S.p.A., per un periodo di 5 anni a decorrere dalla data di 
completamento dell’iniziativa finanziata, la documentazione originaria di spesa. 

 
 
J. REVOCA DEI CONTRIBUTI 
 

La revoca dei contributi ed il conseguente recupero delle somme eventualmente già erogate, 
rivalutate sulla base degli indici ISTAT dei prezzi al consumo FOI e maggiorate degli interessi 
legali dal momento dell’erogazione a quello della restituzione e fatto salvo l’eventuale risarcimento 
dei maggiori danni, potrà essere determinata dalla Fi.La.S S.p.A. nei seguenti casi: 
• qualora il Beneficiario abbia sottoscritto dichiarazioni o abbia prodotto documenti o abbia 

effettuato comunicazioni alla Fi.La.S S.p.A. risultate non veritiere; 
• qualora il Beneficiario non destini i contributi agli scopi per i quali sono stati concessi o, 

comunque, l’attività non risulti adeguata al raggiungimento dei medesimi scopi; 
• qualora il Beneficiario cessi l’attività o modifichi la stessa in modo da non rendere più possibile 

il completamento del progetto finanziato; 
• qualora la domanda di erogazione a saldo e la relativa documentazione non sia presentata entro 

60 giorni dalla data di completamento del progetto (data di ultima fattura agevolabile); 
• qualora il Beneficiario non consenta le ispezioni e le verifiche da parte della Fi.La.S S.p.A. o 

loro incaricati; 
• qualora, a seguito dei controlli o delle ispezioni effettuate, si riscontri il venir meno dei requisiti 

minimi necessari per l’ottenimento dei contributi; 
• qualora, a seguito dei controlli o delle ispezioni effettuate, si riscontrino variazioni o modifiche 

sostanziali ai contenuti dell’iniziativa, in assenza di una preventiva comunicazione alla Fi.La.S 
S.p.A. e conseguente sua autorizzazione; 

• qualora il Beneficiario non rispetti gli obblighi generali o specifici di cui al precedente punto I. 
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K. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 
 

I progetti saranno ritenuti ammissibili se: 
- compilati on-line secondo lo schema del Formulario (allegato al presente Bando) e pubblicato 

on-line sul sito internet www.filas.it sezione “Bandi” 
- inviati in forma cartacea secondo le indicazioni di cui al punto F del presente Bando 
- corredati della documentazione richiesta 
- pervenuti entro le scadenze indicate nel Bando  

 
Le domande ritenute ammissibili saranno sottoposte a successiva valutazione istruttoria. 

 
 
L. VALUTAZIONE 
 

La Fi.La.S S.p.A. provvede, entro 120 giorni dalla scadenza di presentazione dei progetti, ad 
effettuare tutte le verifiche istruttorie e ad attribuire il punteggio, secondo i criteri di valutazione di 
cui al Punto M, che verrà sottoposto per le conseguenti decisioni ad un apposito Nucleo di 
Valutazione indipendente. 
Il predetto Nucleo di Valutazione procede ai seguenti adempimenti: 
- formula la graduatoria delle domande ammesse a finanziamento; 
- formula l’elenco delle domande ritenute non ammesse alla concessione dei finanziamenti, 

specificandone i motivi. 
La graduatoria è approvata con Determinazione della Direzione Regionale Servizi Sociali. 
La Fi.La.S S.p.A., sulla base della suddetta graduatoria, dispone la concessione dei benefici e ne dà 
comunicazione ai Beneficiari. 
 
 
M. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI DI INVESTIMENTO PRESENTATI 
DALLE IMPRESE 
 

Per la valutazione dei progetti verranno adottati i seguenti indicatori: 
 
a) Potenzialità del progetto (punteggio max 50/100)- il punteggio complessivo da attribuire a 

ciascuna iniziativa sarà calcolato come sommatoria di 3 criteri: 
a.1) Cantierabilità (punteggio max 15/100): il relativo punteggio sarà attribuito sulla base della 

concreta assenza di impedimenti formali, burocratici e tecnici all’avviamento dell’iniziativa 
e della valutazione dei relativi tempi di realizzazione previsti  

a.2) Fattibilità tecnico-economica (punteggio max 15/100): il relativo punteggio sarà attribuito 
sulla base dell’esame di quanto indicato nel progetto d’impresa (servizi offerti, fruitori dei 
servizi, vantaggi competitivi, etc.); descrizione e analisi della struttura aziendale (modalità 
di erogazione dei servizi, tecnologia utilizzata, potenzialità ed obiettivi di fatturato valutati 
dopo l’attuazione del piano di investimenti); descrizione analitica degli investimenti da 
effettuare. 

a.3) Sostenibilità economico/finanziaria (punteggio max 10/100): sarà valutata sulla base del 
rapporto tra reddito operativo medio generato dall’iniziativa a regime e ammontare degli 
investimenti ammessi. 

a.4) Requisiti soggettivi ( punteggio 10/100): il relativo punteggio sarà attribuito alle 
cooperative sociali di tipo A e B ( ai sensi della legge 381/91) da costituire o già costituite 
da non oltre tre anni dalla presentazione della domanda di agevolazioni ;    
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b) Aspetti occupazionali (punteggio max 20/100) - per la valutazione verranno adottati i seguenti 

indicatori: 
b.1) punteggio max 10/100 in funzione al rapporto tra il totale delle agevolazioni previste e 

l’incremento occupazionale previsto a regime 
b.2) punteggio max 10/100 relativi alla presenza, nell’incremento occupazionale a regime di 

almeno il 30% di persone rientranti nelle seguenti categorie: 
- Donne 
- Lavoratori  svantaggiati (così come definiti al punto C.3.A) del presente bando) 
- Lavoratori disabili (così come definiti al punto C.3.B)  del presente bando) 
- Lavoratori extra-comunitari 

 
c) Validità dell’iniziativa (punteggio max 15/100) – il relativo punteggio sarà attribuito sulla base 

di quanto indicato nel progetto d’impresa relativamente alle caratteristiche seguenti: 
- progetti che prevedano la realizzazione di strutture operanti in aree caratterizzate da gravi 

problemi di emarginazione sociale e di disoccupazione; 
- progetti che producano effetti in termini occupazionali, ambientali e di benessere per la 

collettività; 
- progetti che contrastino forme di disagio di soggetti svantaggiati; 
- progetti che promuovano le pari opportunità nel contesto di riferimento; 
- progetti che presentino aspetti innovativi e sperimentali nella fornitura dei servizi 
- progetti che evidenzino caratteristiche trasferibili ad altri contesti (ad esempio gemmazione 

in più contesti territoriali di un determinato modello di offerta di servizi) 
- progetti che prevedano la promozione di collaborazione con enti pubblici, soggetti privati ed 

imprese operanti nel settore dei beni  e servizi di utilità sociale o in altri settori.  
 

d) Progetti collegati in rete (punteggio max 10/100) – il relativo punteggio verrà attribuito a 
ciascun progetto che evidenzi, con altre iniziative parimenti presentate a valere sul corrente 
bando, un’operatività integrata che ha per obiettivo lo sviluppo socio-economico di uno 
specifico ambito territoriale. 

 
e) Partecipazione a corsi di formazione, anche in modalità e-learning, rivolti ai soggetti facenti 

parte dell’impresa sociale (punteggio max 5/100). 
 

Saranno ritenuti idonei i progetti che avranno conseguito il punteggio di almeno 50/100. 
 

Sulla base degli indicatori sopra riportati, sarà stilata la graduatoria di ammissibilità al contributo. 
 
 
N. MONITORAGGIO 
 

La Regione Lazio tramite la Fi.La.S. S.p.A. o loro incaricati svolgerà controlli ed ispezioni per la 
verifica della permanenza delle condizioni minime per la fruizione dei contributi. 
Fermo restando quanto previsto al Punto I, il Destinatario dovrà riconoscere il diritto della Fi.La.S. 
S.p.A., sino alla scadenza del termine quinquennale decorrente dalla data di completamento 
dell'iniziativa finanziata, di: 
a) effettuare tutti gli accertamenti e le verifiche necessarie ed indispensabili per controllare il 

rispetto da parte del Destinatario medesimo di tutti gli obblighi contrattuali assunti; 
b) acquisire, anche tramite terzi, ogni dato e notizia riguardante la gestione dell’Impresa, e ciò 

anche attraverso verifiche di carattere contabile, amministrativo e gestionale. I relativi dati 
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saranno forniti secondo sistemi contabili ed elaborazioni atti a rappresentare i reali risultati 
economici, finanziari e commerciali dell’Impresa, secondo le scadenze e gli schemi di 
rilevazione dati predisposti dalla Fi.La.S. S.p.A. 

 
 


